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Nome: Nerina

Anno di nascita: 1921

Luogo di nascita: Magnano in Riviera

PERCORSO SCOLASTICO

Fino a quale età hai frequentato la scuola?

Sono andata a scuola fin a 14 anni, fino la terza media

Mi puoi raccontare il tuo percorso scolastico?

Certo!
Quando avevo 4 anni sono andata in asilo nel mio paese che era Magnano in Riviera fino a 6 anni.

A 6 anni sono andata alle elementari sempre nel mio paese…avevo una maestra giovane e gentile, quando ero in quarta , invece, hanno cambiato ed è arrivato un maestro maschio molto severo.


La maestra era dolce, questo aveva una bacchetta e dava sulle mani o perché alcuni bambini non erano tranquilli o perché non studiavano.

Nessuno protestava perché i genitori davano ragione agli insegnanti.

Comunque io sono stata sempre promossa e dopo la quinta elementare sono andata a scuola per fare le medie che quella volta venivano chiamate scuole professionali di avviamento, in un paese lontano 6 km dal mio: Tarcento; alle volte andavo in bici ma la maggior parte però andavo a piedi perché non c’erano i mezzi.

Dopo di che non ho più potuto permettermi di studiare perché non c’erano né i mezzi di trasporto per poter andare fino ad Udine né avevo possibilità economiche che mi permettessero questo.

Com’era formata la classe?

Nel mio percorso scolastico ho sempre riscontrato classi miste con prevalenza di maschi, circa i tre quarti maschi specie alle medie.

Fino a quale classe andavano a scuola i bambine?E le bambini?

Mmm……vediamo……le bambine fino alla terza elementare, massimo fino alla quinta elementare mentre i bambini i loro genitori cercavano di mandarli di più a scuola anche se, i bambini dei paesi fino alla quinta elementare, quelli delle città pure le medie e le superiori.

Com’era il tuo orario scolastico?

Avevo scuola dalle 8.00 a 12.00 e dalle 14.00alle 16.00.

Com’erano le percentuali delle bambine che hanno continuato la scuola dopo le medie?

Eh eh, bassa meno del 40%.

Quali erano le materie che svolgevi?

Alle medie le materie erano quelle che ci sono tutt’ora credo: italiano, matematica, canto, musica, storia, geografia…con l’unica differenza che la lingua studiata era una : il francese e se volevi impararla dovevi pagare.

Io non l’ho studiata perché i miei genitori dovevano sostenere già altre spese e non potevamo permettercelo.

Rapporto tra scuola e familiare.

In quella volta non chiamavano i genitori, davano la pagella, la facevano firmare e basta. 

Se i bambini erano discoli chiamavano i genitori altrimenti se erano bambini normali non disturbavano i genitori, mandavano solamente la pagella a casa ogni tre mesi.

Era ritenuta importante la scuola per una bambina?

No, non era ritenuta importante per quello erano poche le bimbe, perché dicevano che la bimba deve stare a casa

Situazione della scolarità in famiglia.

Eravamo in tre figli: due maschi ed una femmina che sono io.

I miei genitori hanno mandato tutti e tre a fare le medie fuori dal paese, anche perché in paese non c’erano.

Mio fratello maggiore ha fatto le medie e aveva tante assenze che Dio sa perché non voleva andare a scuola e dopo le medie infatti, si è arruolato nella milizia forestale.

Il mio fratello più piccolo ha fatto le medie e le superiori a Torino in seminario a studiare, e poi si è ammalato non gravemente ma comunque ha dovuto rincasare.

Ci sono state discriminazioni in famiglia nell’ambito scolastico?

No non ci sono state discriminazioni, assolutamente. Eravamo una famiglia normale, quieta, non eravamo di quelli che alzavano la voce per poco.

A che età hai concluso la scuola?Per quali motivi?

A 14 anni, per fattori economici, di trasporto e di lontananza.

Quali erano le tue ambizioni?

………quali erano le mie ambizioni mi chiedi?eheheh…..-(sorride, beve un sorso d’acqua e sembra che le brillino gl’occhi)-le mie ambizioni erano di diventare maestra alle elementari.

Quali erano le condizioni economiche della tua famiglia?

Mio padre era un perito geometra, mia mamma una casalinga; non è che avessimo chissà che risorse economiche.

Com’era composta la tua famiglia?

Eravamo in cinque: mio padre, mia madre, mio fratello Gigi, mio fratello Chechi ed io.

Avevi un ruolo importante nella tua famiglia?

Si avevo un ruolo importante perché ero la sola femmina per cui ero molto coccolata sia dai miei fratelli che da mio padre.

Come ti trattava tua madre?E tuo padre?
Mia mamma era molto esigente con me mentre mio papà era tenero era davvero molto buono.

ACCESSO AL MONDO DEL LAVORO

A quanti anni hai iniziato a lavorare?

Ho iniziato a lavorare a 18 anni.

Dai 14 ai 18 anni ho imparato un po’ di cucito da una sarta.

A 18 anni sono andata in un ufficio postale a fare l’impiegata.

Quale lavoro hai svolto?Era quello a cui aspiravi?

No, non era quello a cui aspiravo ma ho fatto l’impiegata e sono contenta così.

Ho fatto l’impiegata fino a 48 anni e poi sono andata in pensione e ho fatto la casalinga.

Era un impiego in famiglia o esterno?

Esternoooo!

Come hai trovato lavoro?
Sono andata da sola a cercarmi un lavoro, mi ha aiutato mia mamma, mi diceva va a cercarti un lavoro, nel mio paese non hanno valuto , perché non avevano bisogno, allora sono andata a cercare a Tarcento e lì mi dissero che c’era un posto a Tricesimo di dire che mi mandavano loro, sono andata e ho lavorato subito, ho imparato subito e sono stata 30 anni, e in ultimo sono stata regente nell’ufficio postale , vuol dire che comandavo io!

Poi sono andata in pensione.

Com’erano i tuoi rapporti nell’ambiente lavorativo?

Avevo rapporti molti cordiali con tutto il personale impiegatizio e con il pubblico.

Che attività svolgevi in ambito familiare?

Niente…aiutavo…lavavo i piatti, scopavo la cucina,rifacevo i letti, lavavo il bagno…facevo i lavori di casa, tutto!Mica come te!!!

Che rapporti economici avevi con la tua famiglia?

Qualcosa davo alla mia famiglia di quello che guadagnavo –ride- ma il gruzzolo me lo tenevo.

Che orario di lavoro avevi?

Lavoravo dalle 8.00 di mattina a 12.00, poi avevo una pausa per il pranzo e alle 14.00 riprendevo fino alle 19.00.

Era un lavoro pesante?

No non era un lavoro pesante, contribuiva comunque il fatto che mi piaceva molto come lavoro.

Percepivi un salario o una paghetta?

Io? Percepivo un salario perché ero statale.

Come utilizzavi il denaro?
Eh…no,no,non lo spendevo…avevo il libretto postale…non spendevo il denaro, lo mettevo via per il futuro, per la mia futura famiglia…

Com’era fondata l’economia della famiglia?

Nella mia famiglia? Nel lavorare tutti e cercare di risparmiare; lavoravamo tutti per contribuire anche se magari minimamente.

Lavoravi a nero?
No, no, no, no, non era in quella volta, non si usava a nero, nessuno lavorava a nero.

Quali erano le condizioni di lavoro?

Precarie, molta miseria in generale.

Mi descrivi una tua giornata di lavoro…

Mi alzavo presto, aiutavo qualcosa in famiglia. Alle 8.00 dovevo essere in ufficio, dovevo partire molto prima, perché andavo in bicicletta e dovevo fare 12 km per arrivare in ufficio, lì ero era subito l’ora di aprire lo sportello e servire il pubblico fino alle 12.00.

Alle 12.00 si chiudeva l’ufficio e si andava a mangiare.

Alle 14.00 bisognava ritornare in ufficio e fino le 17.00 cassa e poi fino le 19.00 per chiudere i conti.

Poi riprendevo la bici e andavo a casa, poi a casa cena, sbrigare i lavori e a letto.

Essere una donna ti ha creato problemi?
No, assolutamente; no perché io ero giovane e aiutavo tutti specialmente i più poveri e i più anziani, aiutavo a compilare i vari moduli; davo una mano, ero disponibile e tutti mi volevano molto bene.

Posizione della donna nel mercato del lavoro.

La donna non era calcolata molto a quel tempo.

Legislazione sul lavoro e condizione femminile durante il fascismo. 

Noi donne lavoravamo ognuna al proprio posto, non c’era una disciplina imposta come oggi, era voluta, sentita.

Comunque io personalmente non ho trovato niente di straordinario perché quando ero giovane ero iscritta al partito fascista.

C’era differenza tra il salario percepito dall’uomo e quello percepito dalla donna?

Ma…era uguale sai, la differenza c’era solo nel livello non nel sesso.

Mi puoi dire qual’era la condizione della donna durante la seconda guerra mondiale?

Attendere che finisse la guerra!!! Non poteva decidere niente né la donna ma neppure l’uomo! Si lavorava lo stesso e quando suonava l’allarme bisognava chiudere l’ufficio e scappare.

GESTIONE FAMIGLIA

Com’è avvenuto il tuo matrimonio?

Il mio matrimonio è avvenuto nel 1950, tutt’oggi sono 52 anni e siamo ancora felici e contenti.

Ci conoscevamo da quando eravamo alle scuole medie, poi ci siamo persi e dopo 15 anni circa ci siamo ritrovati e dopo un anno di fidanzamento ci siamo sposati.

Come avete gestito la vostra famiglia?

Abbiamo gestito in comunione tutto, abbiamo sempre deciso insieme ogni cosa.

Hai continuato il lavoro dopo aver avuto dei figli?

Si ho continuato.

Com’è stata la gestione dei figli?

Io e mio marito avevamo trovato una ragazza che vedeva dei bambini durante la nostra assenza.

Quanti figli hai avuto?

Ho avuto 2 figlie. Non siamo andati oltre sia per fattori economici che lavorativi.

